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Quale politica per i 
beni culturali in Europa

Il patrimonio storico-artistico del vecchio continente rappresenta

innanzi tutto l’identità dei popoli che lo abitano, la loro

storia, il loro presente e il loro futuro. Investire in questo

settore è innanzi tutto un dovere, al fine di tramandare queste

testimonianze di civiltà alle future generazioni che sempre più

saranno cittadini d’Europa prima che cittadini di questa o

quella identità nazionale, identità che va protetta per il principio

che è la diversità che fa la forza di un continente. 

I giovani della cosiddetta generazione “Erasmus”, che hanno

svolto percorsi formativi universitari in un Paese diverso da

quello di origine, diventano nei fatti ambasciatori di un nuovo

modo di essere e di pensare (tre milioni ad oggi hanno svolto

questa esperienza, forse ancora pochi ma la strada è segnata).

Saranno queste generazioni che disegneranno un percorso

culturale nuovo nel quale il ruolo dei beni culturali non potrà

che essere elemento centrale, accompagnato, concretamente,

da strumenti normativi condivisi. Innanzi tutto le Convenzioni

Europee in materia: tra queste, nell’ordine, quella di Londra

del 1969 per la protezione del patrimonio archeologico, quella

del 1985 firmata a Delfi, relativa alle infrazioni contro i ben

culturali, quella di Granada, sempre del 1985, relativa alla sal-

vaguardia del patrimonio architettonico, quella di Firenze del

2000 sul paesaggio e infine quella di Parigi del 2003, in

materia di beni culturali immateriali. 
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La piena condivisione e attuazione di queste Convenzioni

porterà ad una visione operativa che consentirà non solo la

salvaguardia di questi beni ma porterà anche alla loro cono-

scenza diffusa come elemento identitario. 

Le summenzionate Convenzioni sono state redatte nell’ambito

del Consiglio d’Europa, un organismo che annovera un numero

di Stati (49, tra cui la Turchia) ben superiore ai 28 che com-

pongono ora l’Unione Europea. Proprio la ‘palestra’ del Centro

Universitario Europeo per i beni culturali di Ravello, può porsi

come utile cerniera di un simile percorso. 

Pietro Graziani
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